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Il nuovo Piano generale degli insediamenti storici di Siror, variante del PGIS comprensoriale 

redatto tra la fine degli anni Settanta e il 1981, si prefigge il duplice obiettivo di 

rispondere alle moderne esigenze abitative della popolazione e di procedere con 

interventi volti alla costante e continuativa riqualificazione del centro, nel pieno rispetto 

delle peculiarità storiche ed architettoniche del particolarissimo contesto urbano 

considerato.  

Questo  apparente compromesso tra modernità e tradizione diviene, infatti, facilmente 

raggiungibile qualora si comprenda che il centro storico, nella sua veste più originaria e 

consolidata, è un bene di tutta la collettività tanto quanto le opere d'arte ed i magnifici 

paesaggi che rendono i contesti naturalistici locali cartoline dell'immaginario popolare. 

La vibrante suggestione degli edifici innevati del Centro, illuminati dalle luci dei mercatini 

di Natale, quando l'assenza di traffico rende vivibile e statico ciò che spesso è dinamico e 

sfuggente, ci restituisce l'immagine  nitida di un contesto urbano ben definito, in cui 

tipologie, materiali e colori familiari spogliano l'abitato da ogni elemento superfluo ed 

accessorio derivante dalla modernità e ce lo restituiscono in una veste originaria memore 

di quella che ha ispirato i creatori del borgo. 

Il nuovo Piano è rivolto al recupero del genius loci, di quella identità originaria e peculiare 

del centro costituita da volumi semplici e lineari, coperture a due falde, elevazioni in 

pietra, intonaci grossolani, elementi lignei non verniciati, colori tenui predisposti al divenire 

e ad un invecchiamento armonico con il loro particolare contesto abitativo.  

In quest'ottica, l'attenzione al macroscopico, come all'elemento del dettaglio, è stato il 

principio ispiratore essenziale del Compendio per la progettazione, una dettagliata analisi 

tipologica e formale degli edifici del centro storico attraverso la quale sono state 

evidenziate le principali tipologie architettoniche del Comune di Siror, le componenti 

tecnologiche, i materiali e le peculiarità degli elementi considerati, cercando di cogliere di 

ogni variabile gli aspetti insieme più originari ed originali.  



 

 

 

 

Il Compendio è dunque uno strumento operativo che si traduce, a tutti gli effetti, in 

un'integrazione normativa degli elaborati di Piano, con  valenza prescrittiva. 

Si sono voluti, in tal modo, riproporre i dettami normativi individuati anche dalla 

precedente legislazione, ponderata ed efficace, ma spesso snaturati da una 

progettazione eccessivamente individualizzata o circoscritti all'area e al periodo storico 

d'intervento.  

Un'edificazione troppo spesso compromessa da opere di ristrutturazione, nell'eccezione 

più negativa della demolizione totale degli elementi qualitativi in essere, dovrà essere, 

invece, necessariamente riportata alla sua originaria configurazione mediante interventi 

di recupero e riqualificazione dell'esistente, che pongano particolare attenzione alla 

visione d'insieme dei fronti dell'edificato e al progressivo recupero delle peculiarità 

storiche ed architettoniche degli edifici del centro di Siror.  

La progettazione dei manufatti dovrà recuperare e riproporre, quindi, tutto ciò che è 

tipologicamente consolidato, sia dal punto di vista strutturale sia delle finiture: in questa 

visione, nessun intervento potrà materialmente prescindere da quello vicino o dai tratti 

distintivi più peculiari di questo centro storico, un insediamento complesso formato da 

blocchi edilizi, fronti stradali, spazi pubblici ed aggregativi, orti e giardini.  

Ogni singolo progetto dovrà considerare insieme l'edificio e il suo inserimento, in un 

contesto più ampio: ogni singolo progetto concretizzato costituirà, infatti, un ulteriore 

elemento di ispirazione per la progettazione successiva degli edifici che si rapportano, 

per vicinanza o similitudine, con esso. 

Oltre a fornire indicazioni specifiche sulle modalità di recupero dell'abitato, il Piano cerca 

di offrire anche soluzioni precise ai cittadini e alle loro esigenze di modernizzazione, alla 

loro comprensibile ambizione a vivere pienamente gli edifici del centro secondo standard 

di confort attuali, che possono necessariamente prevedere la trasformazione interna e 

funzionale dei manufatti.  

L'obiettivo è quello di invertire un trend che rimarca l'abbandono del centro storico a 

vantaggio delle seconde case o delle residenze lungo le nuove matrici edilizie in direzione 

di Tonadico.  

Se consideriamo, inoltre, che il 45% del fabbisogno energetico italiano deriva dai centri 

storici, ove gli edifici sono scarsamente coibentati e tecnologicamente arretrati, è facile 

intuire come ci si trovi ad un bivio netto tra modernità e tradizione. 



 

 

 

 

Emerge, dunque, l'urgente necessità di arginare la depauperizzazione degli edifici del 

centro storico e, insieme, di perseguire una maggior flessibilità nelle possibilità 

edificatorie interne dei manufatti, nelle destinazioni d'uso e nell'adozione di tecniche 

costruttive moderne, volte al risparmio energetico, alla riduzione degli agenti inquinanti 

e all'utilizzo di energie rinnovabili.  

I cittadini potranno, così, riappropriarsi degli edifici più antichi dell'abitato e restituire al 

centro storico il ruolo di nucleo nevralgico della vita della collettività.  

In questa direzione, gli articoli normativi del Piano contemplano anche la possibilità di 

realizzare volumi interrati, di variare le destinazioni d'uso, di ricavare attività 

commerciali ed artigianali nei piani terra, di ottenere incentivi volumetrici per la 

riqualificazione architettonica dei manufatti e bonus di superficie per la salvaguardia 

delle murature in pietra originarie o per la minimizzazione dei pacchetti di isolamento, di 

perseguire la delocalizzazione di strutture incongrue con il centro, di realizzare cappotti 

isolanti e pannelli solari o di completare l'edificato con ampliamenti modulari localizzati.  

La pedonalizzazione del centro, la richiesta di manutenzione e salvaguardia degli orti e 

degli spazi pedonali, l'inserimento di fasce di tutela intorno all'abitato storico, le 

indicazioni dettagliate su elementi strutturali o complementari affinché siano coerenti 

con il particolare contesto urbano considerato, la preferenza per materiali come il legno e 

la pietra, evocativi della delicata e intima connessione tra territorio e costruito, 

costituiscono la regola per accedere alle possibilità indicate dal Piano, in modo virtuoso e 

a beneficio dell'intera collettività. 

Solo in questa duplice visione sarà possibile salvaguardare e perpetuare la tradizione 

costruttiva locale, integrandola con le tecnologie costruttive moderne, nel rispetto dei 

bisogni abitativi del nostro secolo.  

Come un antico dipinto si discosta marcatamente da una dozzinale stampa moderna, sarà 

tuttavia necessario vigilare sui dettagli, poichè spesso il valore assoluto che scaturisce 

dalle architetture più antiche risiede proprio in tutte quelle piccole imperfezioni che la 

modernità vorrebbe cancellare: nelle variazioni cromatiche e nel deterioramento che lo 

scorrere degli anni impone ad ogni elemento naturale, nell'assenza di spigoli marcati e 

lineari, nei chiaroscuri irregolari di una muratura non allineata, nella patina del tempo che 

conferisce pregio e nobiltà a quegli elementi che molti oggi ritengono solo vecchi ed 

obsoleti.  



Siror,  giugno  2015
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• Edifici appartenenti al centro storico 

• Edificati storici sparsi 

• Edifici esterni al centro storico 
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1. Mappa originale del catasto austroungarico dell'edificato di Siror (1858) 

2. Estratto della mappa catastale austroungarica del comune di Siror 
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1. Catasto autroungarico del centro abitato di Siror (1860)

2. Estratto della mappa catastale autroungarica del comune di Siror 
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PLA13 L’EDIFICATO STORICO DI SIROR scala 1:1000
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PLA14 GLI EDIFICATI STORICI SPARSI 
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PLA15 EPOCA DI COSTRUZIONE scala 1:1000

Edifici posteriori al 1939

Edifici costruiti tra il 1860 e il 1939

Edifici anteriori al 1860
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0

PLA20 VARIAZIONE DELLE CATEGORIE FUNZIONALI DAL 1981 AL 2014 scala 1:1000



In stato di abbandono

Sottoutilizzato

Utilizzato
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Altro

Utilizzo principale seconda casa
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Viabilità principale
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Viabilità di collegamento interno

Viabilità secondaria
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Edifici di valore nullo
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Edifici di alto valore
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Fasce di rispetto del centro storico
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